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nitore , allora per infermila impedito dal- 
l' rat-rei zio della sua carica di Soprainten- 
dettili generale alle Poste pontificie, ho cer- 
cato corrispondere in qualche menoma parte 
a sì grazioso sovrano favore collo stendere 
una breve ma esalta relazione di questo 
viaggio , a cui ho unito alcune inedite noti- 
de intorno a quella terra, ed alle sue vi- 
cende. 

Ma giustamente temendo, cke un sì te- 
nue ed imperfetto lavoro non meritasse di 




fidatomi dalla Santità di No- 
stro Signore Gregobio Ps- 
pa XVI. l'onorevole incarico 
di accompagnarla nel suo 
viaggio a S. Felice, in vece 
dell' amatissimo nostro Ge- 
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vedere la pubblica luce, desidera di fargli 
acquistare maggior pregio col dedicarlo a 
Voi, mio caro fratello, che aveste campo 
di mostrare in questa, come in tante altre 
occasioni, l'mdrfi'ssn rnxlr'i ullìi'ihi in lut- 
to dò, che riguarda il servizio del venera- 
to nostro Sovrano. 

Spero dunque, che gradirete questa mia 
operetta qualunque ella siasi, la quale, se 
non altro, servirà a rinnovarvi l'espressio- 
ne di quei sentimenti del più tenero e sin- 
cero attaccamento, col quale sarò sempre 



Roma li 40. Giugno 1839. 



4*9. 




minili: Greco, e sulle sponde ilei mar Tir- 
reno, nella Diocesi dì Ti'i-iai ina, lunedì 22. 
aprile 1839. alle ore dieciotto e mezza par- 
li dalla sua residenza del Vaticano, avendo 
seco in carrozza le LL. EE. Illì. Monslg. 
Francesco Massimo suo Maggiordomo, c 
Monsig. Alcrame Pallavicino suo Maestro 
di Camera. I* guardie nobili, che per tutto 
il vi^L'in si siuTcìifltero ogni due poste le 

di Sua Santità, seguita dai dragoni, e da 
altri sette legni, che contenevano i varj in- 
dividui delia corte. Traversando tutta Ro- 
ma feria strada papale sino al Gesù, e 
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quarti dora alla poro S. Giovanni. 

Allora cominciò il viaggio più veloce a 
t;il segno, dio a 2T<. ore frustro Signori! era 
a Velie tri , non ostarne , che la patèrna 
sua carila moderasse di latito in tanto l'ar- 
dore di chi lo conduceva, compassionan- 
do alle guardie nobili , che lo dovevano 
-• ► , iur -li '-■rri' pi - m>n <~.liiii<- unr 
pause, die gli convenne l'aie in quel tratto 
di strada; la prima delle quali fu alla Tor- 
re di mezza via , dove nel tempo, che si 
c.iml>Liva.no i eavalli, una compagnia di pel- 
legrini provenii'iiii dal ìvgno di Napoli si 
pose ad inluoriare intimici Moni un devoto 
inno ad onore del S. Padre. 

Alla porta di Albano la Magistratura di 
quella lillà vestita in ahilo ne presentò a 
.Sua Sanlilìi le chiavi, facendole un breve 
ma espressivo discorso a nome di tutta la 
p<i|>nla/!one, la quale nulla lasciò in tei) la- 
to per manilcriiarlc l'immenso giubilo, che 
provava nel poterla contemplale bcm hè in 
un rapido passaggio; e le vie vennero spar- 
se di lauro, e di qua e di là ornate di a- 
razzì, e ricche coltri pender si vedevano 
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dai balconi, pieni tutti d'infinito nume- 
ro di spettatori non solo della città, ma 
ancora foraslieri distintissimi , mentre sul- 
la carrozza, che trasportava Sua Santità gil- 
tavansi con bella emulazione freschi ed olez- 

copioso sparo di morlari rimbombava, c 
vive ed iterate voci imploravano la bene- 
dizione dall' adorato Gerarca, che rimase 
teneramente commosso da tanti non equi- 
voci segni di affetto, provenienti dallo spi- 
rito di vera religione, che gli lega i cuori 



a, e per Genzano, la cui Magi- 
i aspettandolo con tutta la popola- 
vano la Chiesa maggiore sperava, 
scendesse; ma Sua Santità avendo 
so di farlo al suo ritorno , si degnò 
UTOzza ammettere al bacio del piede 



. la benedizione al popolo 
zzo alle più liete acclamazì. 



venne incontrala e complimentala dai Ma- 
gistrati vestili in robbone nelle loro Ire car- 
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rozze cuti livree di gala, scortati dalla ca- 
vallcria dei bersaglieri; e a due miglia fuo- 
ri della porta il S. Padre vedendosi veni- 
re incontro l' Eminentissimo Card. Pacca 
Vescovo e Legato dì Velletri, unitamente 
a Monsig. Lolli Vice-Legato, ascese nella 
di lui carrozza per fare il suo ingresso nel- 
la città , alla di cui porla sopra due torri 
recentemente costrutte sventolavano due 
bandiere con l'arme Pontificia, e vi si leg- 
gevano le seguenti iscrizioni: 

GREGORIO . XVI . PONT . OPT . MAX. 
QVOD . VELITRA5 . ITEIVVM . ACCESSERIT 
S . P . Q . V. 

BOM . ADESTE . HOSMTES . AOVESAE 
DEOQVE . IMMORTALI 

NOB1SCVM 
GhATJAS . PERÀGITE 




*'<■ 







Giunta in mezzo agli applausi di folto 
popolo nella piazza del Comune, Sua San- 
tità smontò alla Chiesa parrocchiale di San 
Michele Arcangelo , dove essendo già espo- 
sto il Santissimo Sacramento fu data la be- 
nedizione da Monsig. Frana suffraganeo di 
Velletri. Incamminatosi poi a piedi al vi- 
cino Palazzo municipale, il Sommo Ponte- 
fice comparti dalla gran loggia espressa- 
mente costrutta nel primo appartamento 
l'apostolica benedizione all'immenso popo- 
lo radunalo nella sottoposta piazza. Sopra 

seguenti Iscrizioni: 






GREGORIO . XVI . PONT . OPT . MAX. 
VEL1TRÀS . 1TERVM . FEL . INGREDIENTI 
ORDO . POPVUSQVE 
FATSTÀ . OHM* . ÀBPRECATVR 






NON . TE . DI MITT ET . POPVLVS 
MSI . ILU . BENEDICE MS 
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E sulla porta della gran Sala Senatoria: 






GHEGOMVS . XVI . POST . O . M. 
PHECIBYH - POPTL1 . VEUTEWO . COMPDS . FACTVS 






LEGATIONIS . ITE* 
MioviNi:iAr. . MAioiiMAV . iif: > ir:"Nf" . IHPEHTITVS 

m'ITATlS . N . nEf.VR . A11AYXEMT 
ET 

RAKTB - PAGO AH . l'RISCIPEM . S . S. 






X . KAL . HAIAS . M . DCCC . XXXIX 






Tutte queste iscrizioni composte dal Si- 
gnor Cardinali , furono da lui pubblicale 
colle stampe, in un foglio, ohe venne di- 
stribuito allo stesso l 'unti-lire . ed al suo 
seguito nel ritorno da Terraeina, intitolan- 

nt . CRE^ORIO . XVI . P . o . M. 






Ascesa fnill.'inl» Su:i Santità ;igli appar- 
tamenti dell' V. in i non li ssìmo Card. Vesco- 
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vo, vi allunisi' ili bacio del piede nella stan- 
za ilei Irono il Clero, la Magistratura , e le 
Auturilà rivili e militari, le quali poi, men- 
tre il S. Padre si era ritirato nelle camere 
■ li'Siiiialesjli , t'urouLi fallii servire di lauto 
rinfresco da Sua Kuiiuenza l'.^veivoiiissima, 

■ si risolar oiagn ilici 'U/M , tanto nell'ai li ij^'i. > , 
quandi nello splendore della mensa, il Som- 
mo Pontefice con tutta la sua corte. 

Nella medesima sera, dopo il fuoco d'ar- 
tifizio incendiato sollo al Paiamo, a vedere 
il quale era concorso immenso popolo, non 
ostante la pioggia, clic neppnr impedì l'il- 
luminazione generale della città, e l'innal- 
zamento di un globo aerostatico, ira i suo- 
ni di bande, si vide imbandita una lauta 
mensa, alla quale Sua Santità seduta in po- 
sto più elevalo e disuniti si degnò ammet- 
tere le persone più riguardevoli del suo se- 
guito, e, della città, come volle praticare 
anche nei giorni susseguenti. 

Ile ore tredici e mezza del martedì 
27> aprile, Sua Santità partì da Vel- 
ieri eoi suo seguilo, accompagnala 
sempre dalla pioggia sino a Cister- 
na, dove, cambiati i cavalli, cedendo alle 
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reiterate istanze del Clero e di tulta la po- 
polazione, deviò sulla piazza sino alla Chie- 
sa, e smontala dalla carrozza vi rii:ovt!Lte 
la benedizione del Sacramento esposto ad 
uno degli altari laterali. 

Proseguendo quindi il viaggio per la Li- 
nea Pio, che traversa le Paludi Pontine, il 
Santo Padre ebbi; ancora in vai] altri punti- 
prove, di liliali: divozione dalle popolazio- 
ni di quei vicini paesi, accorse sulla stra- 
da maestra per implorare al passaggio la 
sua Apostolica benedizione, e potergli an- 
che baciare il piede, come avvenne alla 
posta di Tor tre Ponti, ove trovò lutto il po- 
polo di Sei-moneta, coi Magistrali in rob- 
bono di damasco nero, e col Capìtolo, che 
domando a Sua Santità l'uso della cappa 
bianca; ed a Bocca di Fiume, ove simil- 
mente In complimentala dulia Magistratura 
di Sczze, clic l'aspettava con gran parte del- 
la popolazione, e con la banda militare. 

Finalmente alle ore 19. il Sommo Ponte- 
fice giunse a Terra e in a, ove il suo ingresso 
fuveraiuenlc trionfale. H tempo era tornato 
sereno, e brillante il sole. Alla porta della 
città, mentre Monsignor Vescovo alla testa 
del Clero, la Magistratura, e l'intiera po- 
polazione accoglievano il loro Sovrano con 
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iiilimii- grida ili esultanza, a suono di ban- 
da, e di campile, cullo sparo dei inorlari 
e de'cannoni dei vicini Forti, 17. giovani 
vestili di opro, con tracolle bianche i- gial- 
lo, staccarono i cavalli di posta dalla car- 
rozza, e la tirarono por ben lungo [ratio di 
strada, sempre fra gli evviva di tutta quella 
molhludine, sino alla piccola Chiesa damo 
nde dì sanla Ilaria ili l'urlìi salvo, posta vi- 
rimi alla Dogana , uve Sua Saiilità ricevette 
da Monsignor Vescovo la benedizione del 
Saiiiissiiou Sacranii.-nti'i, e risalita in carroz- 
za fu similmente tirala a mano dai suddetti 
devoli cittadini, i quali gradiranno di vede- 
re perciò i loro nomi tramandali alla po- 
stema. Fumno essi: 1 . Crisloliiro Desimone 
Consigliere, e Giudice supplente del Go- 
verno Dislretluale. 2. Vincenzo Sanguigni 
Consigliere, e Commissario ili sanila, li. Lui- 
gi Deangelis Membro della Magtsiraiura 
Comunale, 4. Gioacchino di Terento Con- 
sigliere, e Deputato dell' Ani minia trazione 
speciale de' In ni comminai ivi . ì>. Giuseppe 
Loll'redi (Consigliere, e Yerilicalore Came- 
rale de' sali e taLacchi. 6. Angelo Sarii 
Consigliere, ed Impiegalo nella Bonifica- 
zione Pontina. 7. Giovanni Lima Consiglie- 
re, e Proposto del bollo e registro. 8. Lui- 



IO 



gi Fatigali , Consigliere, ed Impiegato Do- 
ganale. 9. Felice Greggi Consigliere , ed Im- 
piegato Doganale. 10. Francesco Taddei 
CmisigliiTC , i' IV'pulalo Sanitario. 11. Pio- 
di) JSalducci Consigliere, e Deputato Sani- 
tario. 12. Lorcn/ii .Miillias, già ( ionlàlonio- 
m'. e S; 1 1 1 ] ■ ; l i n r i ■ m K ■ 1 1 r e de' sali e tabacchi. 
13. Gaetano Assoniti Consigliere, e Depo- 
sitario Vescovile. 14. Onorato Assorati Con- 
sigliere, ed Aggiunto Consolate ili Spagna. 
15. Gaetano Vicaro Consigliere. 16. Ber- 
nardo Locateli! Consigliere. IT. Salvatore 
Locatelli , già Consigliere , e pubblico Di- 
fensore de' rei. 

Giunto in lai guisa il Santo Padre al Pa- 
lazzo della Reverenda Camei-a situato sulla 
riva del mare, v dell'antico porto, ivi af- 
facciandosi alla loggia comparii i'Aposlolica 
liem-ilizione al numeroso popolo , elle non 
cessava di dar segni del più vivo eniusiasmo. 

L'Eni in enti ss. Cani. 'l'osti l'ro-Tesoficrc, 
il quale avea preceduto di due giorni Sua 
Santità per i preparativi dell' accoglienza , 
aveva messo in opera tulla la sua attività per 
ridurre in brevissimo tempo quel piccolo 
palazzo in stati (l'alliij.igiai c il Sommo Pon- 
tefice con il suo seguilo , e gli era andato 
incontro egli medesimo alla porla della einà. 
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Alcune barello pontifìcie schierate nel 
porto («Ile bandiere spiegate salutarono 
Sua Sonili con replicati colpi dateria, 
mentre sotto le finestre venivano eseguiti 
scelti pezzi di musica dalla banda dei dra- 
goni, che per ordine del Cardinal Pro-Te- 
soriere era venula da Roma per suonare 
in tutti questi giorni , e da un' altra banda 
di dilettanti accorsi espressamente da Pofi 






peroro divozione. 

Intanto Sua Santità si degnò ammettere 
al bario del piede lolle le persone notabili 
colà accorse, anche dal regno di Napoli, con 






gran divozione, e nella sera, oltre la gene- 
rale illuminazione della città , fu incendiato 
un bellissimo fuoco d'artifizio, e vennero 
successivamente lanciati tre globi acreo- 






ggfà- ~ a sepiicnii' manina 2 i. aprile, men- 
JE&y tre si disponevano le cose per la 
^UXBj partenza da 'l'erraci uà , fu con me- 

^Bsk» raviglia di tutta la corte pontificia 
osservato uno di quei fenomeni, che si sento- 

tc accadono: alcuni delfìni attirati dal suono 
della banda de! dragoni , che facea senti- 
re dei bellissimi concorri musicali in riva al 
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mare, furono veduti replicate volte avvici- 
narsi alla spiaggia, innalzandosi sulla su- 
perfìcie dell' acqua, finché col cessar della 
musica sparvero anch'essi. 

Alle ore quattordici, con un tempo sere- 
na e magnifico, il Santo Padre parli da Ter- 
riiciiin lilla volta di S. Felice, che ne è di- 
stame circa dodici miglia di strada in gran 
parto arenosa, e faticosissima per i cavalli, 
dovendosi ira versare una selva, e nel rima- 
ndili' andare sulla riva de! mare eon una 
ruota nell'acqua, e l'altra nella sabbia, per 



il qual motivo 
di cavalli a st 


si richiese un gran numero 
ascinar tutto il convoglio di 


Al passai 


o del fiume Badino, che in 


poca distanza 


si scarica nel mare, e sul 


quale era cost 


utto un ponte di barche , il 


Sommo Pont 


lìce essendo smontato per 


maggior sicur* 


■zza con il suo seguito, gli si 


presentarono a 


l' ingresso del ponte due gio- 


vani donzelle 


estite di bianco e coronateci 




pargendo foglie di rose lungo 


tutto il passag! 


io dì Sua Santità, s'ìnginoc- 


chiarono poi s 


ull' altra estremila del ponte 



per chiederle l'Apostolica benedizione, uni- 
tamente a tutti gli abitanti del Porto Badi- 
no ivi radunali. 
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Risalilo quindi il Santo Padre in car- 
rozza, e percorsa varie miglia sulla riva 
del mare, osservando alcuni pescatori ua- 
polefani. che a vi ■vani, pillala la relè per pe- 
scare, e la slavano ritirando, si degnò fer- 
marsi con lutto il suo seguilo pei' godere 
dello spedando di quesia pesca , che fu as- 
sai fortunata, essendosi dnjio pochi minuti 
visia avanti la carri >ix\\ di Sila Senilità la irle 
piena di un inlinild iiiiiiit'ro di (illuni pisci 
di ogni qualità , per cui i suddetti pescatori 
vernieri.» generosamente ricompensati dal 
Salilo Padre con varie monete d'oro, die 
si degnò porger loro di propria mano. 

Sopra questo min asjicltalo itiverOnicnln 
Tu improvvisala la scgui'iile Anacri runica 
ih M< insidili 1 l'ili A ri n 'I I Camerieri ■ 
segreto di Nostro Signore, c Canonico leo- 
lugu della (iallcdrale di Ceneda, celebro 
Predica loie, clic fece In scorso quaresimale 
nella Basilica Vaticana : 

Questo mai' die tante volte 
Sopra il dorso de' suoi Uulli 
Legni annali lia un di condirti! 
Della guerra tra il furor, 

Finalmente si rallegra 

E tranquille increspa l'onde - 
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Che. di Pietro alle suo sponde 
Ora accoglie il Successor. 
I bei dì rinascer vede 
Quando l'amo usar solèa 
Sulla sponda GalQèa 
Pietro al banco di Gesù. 




De! Ino regno i dì tranquilli 
Nessun nembo turbi più. 



Proseguendo ijEiiudi il vinaio, Sua San- 
tità venne incmi li-aia presso la Torre Vi Ito- 
ria dall' Emiìu-missimn ('.animai Tosti Pro- 
Tesoriere, il quale invàdila ad entrare nel- 
la propria carro/ra, come [iiìi k™ieni, per 
l'ai e l'ardua salita, elio dalla riva del mare 
conduce a S. Felice. Alla mela di questa si 
presi 'ii La rollo diccioito possidenti di quel 
luogo, lutti vestiti di nero, i quali, per 
(piatila opposizioni; lucesse il Sanili Padre, 
vollero a qualunque eosto slaccar i cavalli, 
e tirar con cordoni i-ossi la sua rat-rozza, in 
ujll Pimi ij-lll ■• i« • 

lutla ad incontrarlo, a suono di bande e di 
campane, spari di mortaro, ed altri molli 
segni di entusiasmo. 

L'arrivo di SLia Santità a S. Felice ca- 
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gioito in quel popolo un;i gioja inesprimi- 
bile, flie si manifesto poi con indicibili ^ri- 
da di benedizioni, quando Tu veduta scen- 
dere daJla cnrro/.za . ed incaii rialti a pie- 
di , pniiedula dalla banda, da Monsignor 
Vescovo di Terracina ini Clero, dagli ar- 
libili 'l'i in grande un ili inno, ed airi ini pugna- 
la dalle guardie nubili e da dilla la sua 
corte, per le strade del borgo, li* di cui case 
erano stale tutte di recente, imbiancate, ed 
ornale curi lauri e liori, sino alhi Chiosa, 
che ilri il ninne itila 'l'erra. ™?isorvandovisi 
il corpo di S. felice martire, e dove fu da- 
ta la benedilli me col Venerabili;, dopo la 
quale il Santo l'adre con lo stesso corteg- 
gio fece il suo ingresso nel Paiamo appar- 
tenente alla Reverenda Cantera, situalo so- 
pra una elevazione, da cui si gode di una 
vista so rpren dente, scoprendomi tulio il 
golfo di Napoli col Vesuvio, e le isole adia- 
centi, ed una vastissima estensione del ma- 
re Mediterraneo. 

Sebbene ipiesln l'ala//." non possa dirsi 
maynilico , e però grandioso il suo aspetto 
a guisa di fortezza, con vasto cortile, in un 
angolo del quale esisle un'antica torre qua- 
drala di solidissima (ostruzione, nelle cui 
finestre e porle si riconosce lo stile di ar- 



si.mii pieni di mmniodi, e ht maggior parie 
ri'iTiili'iiH'Ulc dipinti con ornali gotici. 

La terra di S. Felice, ovvero Sania Feli- 
cita, la di cui popolazione in oggi non ol- 
trepassa le DUO anime, fu assai famosa nella 
sua ul igine , attribuita alla fondazione fatta- 
ne, dalla maga Circe, clic ebbe in questo 
promontorio il suo tempio, e da coi venne 
delta Circèa la Colonia Romana qui con- 
dotta dal Ile Tanmimo il superbo per po- 



ra sulle Paludi Pontine. (Ub.I.Cap. VII.) 

Oltre la celebrità del luogo, da tutti co- 
nosciuta per avervi approdalo Ulisse, e per 
gì' incantesimi,. I,e, al dir dei poeti, vì si fa- 
cevano dalla Dea Circe, l'importante sua 
pozione fece si, che sin dal tempo degli 
antichi Romani vi Tosse innalzala una for- 
tezza, ove Augusto volle, che stanziasse 
guarnigione. 

Nei bassi tempi la Rocca Circèa era, al 
dire del Biondo , la più forte e sicura di 
quante ne possedesse la Chiesa Romana, e 
servì spessi) di ricovero ai Papi. Legnosi nel 
Rarouio, che l'anno 1118. ne era stala af- 
fidata da Papa Pasquale li. la custodia al 
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Cardinal l'ione <lii Pisa, onde trovarvi nu 
asilo sicuro contro la persecuzione di quei 
(empi , e chi' il rinuvn l'imlciìce Gelasio il. 
ordinò si restituisse ai Temerne». 

Sembra peni, olir i jm-s ( i inni avessero il 
pieno diritto di custodirla in perpetuo , ma 
olir' dipendesse dalla volontà dei Papi , o 
più verosimilmente dall' strili Ino del più 
forte, l'impadronirsi di una sì importante 
posizione, lume fece la polonio famiglia 
l ; r;tTi^ip:ii]i . a cui il popolo di 'l'erracina 
nell'anno 1185. R Ìurò di essere fedele, e 
di mantenere e difendere la Rocca Circèa, 
secondo la l'orinola dei giuramento riporta- 
ta dal Contatore nell' Istoria di Terraci- 
na. (Uh. II. Cap. I. p. 169.) 

Ma l'anno 1203. troviamo nello Messo 
autore (Uh. II. Cap. II.) due Brevi del 
l'oniefìre Innocenzo 111. diletti al suddetto 
popolo di Terracina , nel primo do' quali 
dato in Ferentino li '2H. ^iti^-m > , lo rimpro- 
vera di aver tentato di impadronirsi della 
Bocca Gircèa. di cui ilPonlrlìco aveva «loda- 
lo la custodia ai Frangipani , ed ordina, die 
venga consegnala al Cardinal Gioivano di 
Cercano del tìtolo di santa Pudenziana; e 
nel secondo dato in Aliatili li 8. decornare, 
comanda che si consegni al nobile uomo 
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A "baldi 






pepane d'i soreMa° ^ °° 6 






Ubbidirono i Terracinesi, e giurarono 






fedeltà alili Messo Pontdice con una con- 






venzione, ulto dei cui articoli fu: < Restitue- 






' tnus ipsi Domino Panne Rocram drcegii. 






» r! iixsiijìiitl^iiiiis iji lihus i/in- iiniìiiiiiri'ril , » 




rinnuovando dono quattro anni la promessa j 




di difendere e mantenere la lioeca suddetta 






:i laveiv della l'amiijh l , V:!ii^i[i:)ii i , la quale 






vicendevolmi'ii le filini p rote/ io ne alla città 






di Terracina, come dal doppio islromento 






rogato li 18. niai7X) 1207. da Andrea Scri- 






niamo della santa Chiesa, e pubblicato dal 






citato Contatore (pag.WH. e seg.) 






Doveva questa 1orte//.a essere siala mol- 






to considerabile, e probabilmente ad essa 






appartenevano i belli ruderi di mura ciclo- 






pèe dì travertino tagliale a scalpello, che 






ancora si ammirano sulla cima del monte 






Circeo, e die dal volgo vengono creduti 






avanzi del palazzo della maga Circe, o del 






tempio del Sole, mostrandosene per anco 






la porta d'ingresso, conquista di massi dì 






pietra come il resto, ed unita ad una con- 






liiuinzione di fabbricalo, che doveva cingere 






tutto il cigli» del monte. 






Furono queste antichità visitato nella 
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mattina siluralo all'arrivo ili Sua Santità, 
SS. aprile, da quattro individui del suo 
seguito, cioè da Monsig. Massimo suo Mag- 
giordomo, da Monsig. lììario Sforza Came- 
riere Segreto ili Nostro Signore . dal March. 
Melrliiurri Esente delle guardie nobili pon- 
tificie, e dall'estensore della presente rela- 
zione, i quali in poro meno ili un'ora sali, 
rono sulla citna di quell'altissimo monte, 
elevato ">27. moll i so] ira il livello del mare, 

ove sono piantale tre croci, e d'onde si 

vanto i monti Lepini, lunga catena degli 
Apponimi], il 1 '' quali si distinguono le città 
ed i castelli di Cori, Semionda, Sezze, 
Norma, Rocca di Massimo, e Monteforli- 
no, che coronano la vasta pianura delle pa- 
ludi l'ornine, traversata dalla via Appia; 
verso ponente la spiaggia Romana difesa 
dalle inni ili guardia, la oatona ilei laghi , 
Aslura, Capo d'Anzo, e più in là le selve 
e le vigne di Civita-Lavinia, Genzano, e 
Velleiri;e finalmente volgendosi dalla par- 
ie del mezzogiorno la scena noti è meno 
imponente per la vista del golfo di Fondi, 
del promontorio di Gaeta, del Capo Mon- 
dragone, il quale nasconde Napoli, ma la- 
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soia vedere il fumante Vesuvio, e per l' il- 
iimiiaui ostensione di mare, da cui sorgono 
lo isole ili Ponza, Ischia, eil altre molte. 

Sopra la vicina vetta dello stesso monte 

i >■ . li iilbim 

tempi servi per il telegrafo, ed ora è cu- 
stodito da (piatirò soldati l'onliCcj, i quali 
vi stanziano in guarii iberno per un anno 
iutiero, lontani da ogni consorzio umano, 
non scendendo nella terra di S. L'elice, che 
nei giorni di festa, per adempiere gli eser- 
cìzj di religione. 

Questa è l'unirà fortificazione, che ora 

hre, come "dicemmo che fu la Rocca Cir- 
cèa. Dopo l'anno 1259, in cui Gregorio IX 
commise alla Comunità di Terracina d'in- 
tendersela con Pietro llnlieo canonico d'A- 
dagili , por faro dolio fortiiìca/.ioni a della 
Rocca in difesa della città, ed a spese del- 
la Camera , come risulla dal Breve Datimi 
Luterani 5. hai. Jumi Pmt. Ah. XIII. pub- 
hliealo dal Coniatore nell' istoria di Ter- 
racina, (Uh. II. Cap. III. p. m.)^ non la 

sciolini, clic cura (pioli' epoca comin- 
ciasse a fiorire la sottoposta terra di S. Fe- 
lice, ove forse si trasferì la popolazione del- 
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la Rocca Cirri'», l;t quali 1 ;i 1.1 jan donala po- 






furono°accresciule le fortificazioni di S. Fe- 






il | in 'in . ii il. nii- • !.. ■ i i [.■■-.. it il. 

sieuri di far cosa gratissima aì leggitori , 
giacché non ci si poteva offerire occasiono 
più opportuna di questa. 






s Xì ' P'ù an tiro documento, che esi- 
Mm sla - rifTianlante la terra di S. Fe- 
fcàfia [ice, nell'archivio della easaCae- 
^fe* unii, (Caps. 38. ,,.39. j, a cui lungo 
tempo apparirli ne il dello Feudo, è una Bol- 
la di Alessandro Papa IV. dell'anno 1239, 
Dal. Anagniae 4. Kit. Novemb. Ponlif. an- 
no F.,col piombo pendolile, diretta a Gior- 
dano Viecean celliere e Naturo di S. Chie- 
sa, per approvare la pennuta della terra 
e territorio di S. Felice nel monte Circeo, 
spettante ai cavalieri Templari del conven- 
to di S. Maria >\ volitimi di l'ionia, con un 
casale di proprietà dello slesso Giordano, 
posto nel distretto di Roma, in contrada 

ed eredi di Pietro Rossi di Ripa, cittadini 
Romani, confinante da un lato coi nobili 
Signori Domenico e Francesco fratelli Ca- 
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slellani, e Sig. Giordano Colonna, dal se- 






condo coi beni ildla (iella Chiesa di S. Ma- 






ria doli' Aventino, c cogli eredi eli Paolo 






di S. Angelo, dal terzo coi beni delleChie- 






se di S. Maria di Scuola greca, c S. Sal- 






vatóre di S. Balbina, e dal quarto con la 






strada pubblica; eoll'obbligo però di paga- 






re pel territorio di S. Maria della Surre- 






sca, che era compreso nella permuta, l'an- 






nuo canone di -iti. solili ai monaci di Grotta- 






ferrata, come lo solevano pagare i delti ca- 






valieri Tempiali, il gran maestro de' quali 






era allora IV. Tommaso llrraidi, elle aveva 






perciò dalo la sua procura a li'. Pietro Fer- 






nandi Maestro dell'Ordini' in Italia. 






Da questa portineria risulta dunque. 






che l'anno 12o9. i cavalieri Templari, i 






quali possedevano anche in Terracina la 






Chiesa di S. Maria Maddalena dei Leprosi 






(Coniatol e Ilisl. Terrac. ìib. 3. C. 3.) ave- 






vano il pieno dominio sulla terra dì S. Feli- 






ce, con sua tórre, case, vigne, territorio ec., 
e lo cedettero al suddetto Giordano Vico- 






Cancelliere, il quale sappiamo dalla storia, 












radila, diramata da quella de' Conti, e fu 






dopo pochi anni creato Cardinale da Ur- 






bano IV. 
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Passala tosi quella terra solto al domi- 
nio di della famiglia, i suoi abitatiti ven- 
nero ascritti alla cittadinanza di Terraeina, 
sulla quale la |i< >U-n(c casa frangipani eser- 
citava una specie di alta gin ri sdirli ne, ed è 
perciò, clic nel ricevere i privilegi 'luci- 
la cittadinanza, li 5. (ebbrajo 1370., in 
tempo di Sede vacante, gli uomini del ca- 
stello di S. felice giurarono sin Vangeli 
perpetua fedeltà alla ritta di Terraeina, ed 
iililuilicii/a ai frangipani in ogni dritto di 
curia, come dalla forinola del giuramento 
riportata dal Conlatore. (Ub. II. Cup. IV. 
p. 496.) 

Come poi Terso Q finire del secolo la 
terra di S. Felice passasse dalla famiglia 
Pironli solto il dominio degli Annibalde- 
schi, altra casa non meno nobile né poten- 
te, è facile congetturarlo conoscendo le 
molte dissensioni e sanguinose discordie, 
che in quell'epoca regnarono Tra quelle 
due case, le quali slavano in guerra f.ma 
coli' altra, come leggesi nel citalo autore 
(lib.il. Cap. V.); essendo stala politica de- 
gli Annibaldescbi , e di altre polenti fami- 
glie minane di queir epoca, il fomentare 
le liti e le guerre civili in Terraeina per 
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È eerto, die l'anno 1301. ai 23. di no- 
vembre, lliccanl'i degli Auuilialdcsclii, al- 
ti'imenti delio di- Militii*. figliti del definito 
Pietro Annilialdn, unitile llomano, vendet- 
te il castello di S. Felice colla sua Rocca, 
vassalli, territorio, col mero c misto im- 
pero, con il lago di Paola, e S. Maria di 
Surresca, a l'ielro Cacumi nipote di Boni- 
facio Vili., Signore di Casella, e coman- 
datile della milizia di Roma, per il prezzo 
di ventimila fiorini d'oro, come dall'islro- 
mento slipolato nel pah/zi > l.alci-aneiiso dal 
uolajo Menia Novello, esistente io pei-gatne- 
na nell'archivio Castani (Caps. XXXVIII. 
n.56); il quale acquisto venne sanzionato 
dallo slesso Bonifacio Vili, con suo Breve 
dell'anno 1 503. (ih. Caps. XXXVI. n. A3.) 
in cui approva te compre dal suddetto suo 
nipote filile dei feudi e castelli di Trevi, 
Felellino, Yallepieira, (Invigilano, Seurgo- 
la , Torre, Trevignano, Poli, Carpinolo, 
Salvaiorra, Collomoz/.n, Carpino, SerltlO- 
nela, Bassiano, S. Donalo, Norma, Ninfa, 
S. Felice, ed Astura, ed altri liciti nelle Pro- 
vincie di Marittima e Campania, colla facol- 
tà di pulente eiuiip l'aro aticlic degli nitri. 

Da quel!' epm a Li in >1 >i I issi ina I lJm 

Caetauì seguitò ad esserne padrona per più 
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di quattro senili, sebbene i nvio voile lo per- 
desse, o ne venisse spogliata per le vicende 
dei lempi , inn sempre poi no rientrava in 
|«issessi>, di mudo elio Li storia di questo 
follilo è complicatissima, ed assai inlrrcssan- 
te, per i molli canibiainenli, ai quali ariilo 
s- tll.ipi isti>, seguendo lo vicende polilielie di 
(pioli' cpriea, in olii lo polenti famiglie lìo- 
niane erano oniilniuninoiite bersagliate eoi 
loro beni dnlln prospera o jwisi forliinn. 

Poiché cominciando dal figlinolo slcsso 
del primo suo acquirente, cioè dal Cardi- 
nalo l'Yanceseti Cadimi, sigillinoli Scnuo- 
nela, e figlio del siiilodalo l'iolro Conto 
di (Visoria, trovandosi i'gli per molli Ìlli- 
[Hirlanti servigi tir r-viui obbligato a Dome- 
liieo liodovsio oonsigliero del l'io lloberlo, 

gli fece donazione del fondo di S. Felice, 

Incentrigli in parie nella divisioni? dei beiti 
pnlerni filila con l.oU'rodo (ladani Conio 
di Fondi, c Benedetto Conte Palatino suoi 
fratelli , e con R iniiacin Min ni pi no ; la i pialo 
donazione gli fu da lui filila li 11. otto- 
bre 132-i, eoo lstromonlo rogato nel Pa- 
lazzo di Seminitela i>t eumeni mnjnr! pxin 
in capite salar maijitae, per gli atri di Gre- 
gorio do Velia ria Pipel ini nntnjo della eu- 
ria di Sermonola, la di cui pergamena ori- 



Digitized by Google 



(Ctips. 59. n. 9.) 

Ma non più di ulto anni dopo, il feudo 
di S. Felice rientrò in easa Caetiini, tro- 
vandosi nello stesso Archivio fCaps. 58. 
ti. 40.) un' alli a perdali iena, clic cootieno 
la donazione dei castelli di Sahalerra e 
S. Felice coi Ioni lei rikirj , ^ini isdi/.ione , 
moro e misto impero ec. , latta a favore 
de! inaili lieo {.'invaile ISiccola di Fondi, fi- 
glio priiuogeiiilo iti 1 -olirei lo Caetani Conio 
di Fondi, da Giovanni Principe d'Acaja o 
Come di Gravina, iirrlin di Carlo li. Ite di 



facio IX. una porzione del te 
raciua ad uso di seminarvi , come da suo 
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Breve dei 5. decombre 1405., riportala dal 
Contatore (Lib. II. c.7. p. 228.), la di cui 
data Rimae apiul S. Pill imi siili mimilo jìii- 
<■tie.inti.-i mirinikir l'iwtif. Anno XIV, indica 
i tempi procellosi e lo guerre, che in quel- 
l'epoca agitavano la santa Chiesa. 

Poco dopo, nel 1412, Giovanni XXIII. 
rinnuovò a favore di Giacomo Caetani l'in- 
vestitura del frinlo lii S. l'elice , a terza ge- 
nerazione, unitamente a ipiella d'altri ca- 
stelli posti nelle proyiueie di Maritlima e 
Campania. luN'iiliKli^n ili nll'ri'iiv n^ni anno 
un cero del peso di sci libbre alla Camera 
Apostolica inllii fesla di S. Pietro. La ISolIa 
d'invi'siiiiii-a. Hai. Ituiiuw iijindS. l'rtntm. 
II. Kal Febr.l'ontif. Ami» IL, si conserva 
ne II' archivio Caetani ( Caps. 38. ti. 6.), 
uve pure esistano vane altre perdimene <li 
quell'epoca, dalle quali si rileva la premu- 
ra, che ebbe il suddetto Giacomo di accre- 
scere con abitazioni e nuovi edifiej la po- 
polazione di quel Teudo. 

Ma non erano ancora passali 50. anni . 
clic la casa Caetani nuovamente perdette 
il castello di S. l'elice, il quale oltre di 
ciò soggiacque all' osi rema rovina, Poiché 
ardendo la guerra l'anno 1411. tra Papa 
lùtgenio IV. ed Alfonso Ile d'Aragona, que- 
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sfu Principe ncji contento di'i limili del suo 
rogno, entrò ostilmente lidio Stalo della 
Chiesa, e dopo essersi inijiadronilo di Ter- 
racina, sapendo, iln- Onoralo Cagiani Conte 
ili tonili non aveva voluto lasciar le parti 
dei Papa, assalì il di lui castello di S. Fe- 
lice, lo spianò e dislrussc intieramente, e 
ne costrinse gli aliilanli pane a rendersi 
prigionieri, <■ parie a trasferirsi a Tcrraci- 
na. Fatta poi la pace con il Papa l'anno 
1Ì43, uno degli articoli fu la restituzione di 
S. Felice alla Chiosa, conio leggesi nell'Isto- 
ria dì Terracina del Coniatore ( Uh. i . 
Cap. 42. p. ■/ il '.). Ma per quanto Onorai» 
facesse valere i suoi diritti sopra quel ca- 
stello, non potè per lungo Iralto di tempo 
ottenere di rientrarne in possesso. 

Frattanto essendo morto il l\e Alfonso . 

I.f-^. il Ci. I I- if In- F" r -Im .||.J<i 

d'Aragona di lui figlio, seguendo il partito 
di Ileualo d'Angió, il die più clic mai gli 
impediva ili riacquistare S. Felice, die era 
nelle mani di Pio II. tulio favorevole a 
Ferii in andò ; che anzi questo Pontefice vi 
spedi espressamente dei oommissarj per 
impedire ai Caetani di rientrarne in pos- 
sesso. * 

Finalmente mosso dalle replicate istan- 
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ze dello slesso Onoralo, e di Caterina Or- 
sini di lui consorte, Pio ìt. scrisse loro a 
Semionda un Brevi 1 in data di Viterbo li 
3. ottobre 1 iliO. che si conserva nell'ar- 
chivio Caetani (Caps. 38. n. 9.) , con cui 

i I- i ■ <li ■ ■ r * ■ ■'■ 

S. Felice, ma con l'espressa proilii/.inne 
ili nl'iilihi ii ni'ue la fortezza. 

Lo stesso Pontefice per altro pentitosi 

di questa concessione la revocò dopo selli 1 
mesi, e continuò per tutto il resto del suo 
pontifìcii'! a ritenere il possesso di quel 
castello. Oltre di che sapendo, che il gio- 
vane Nicolo Cat taui, figlio ilei suddetto 0- 
iiomlo conte di l imili, eia presso il Cardi- 
nal d'Aquileja di lui padrino, e volendo l'a- 
re cosa graia al Ile Ferdinando, Io foce 
mettere io prigione i iieneiiilolo per ostag- 
gio. L'infelice Caterina Orsini sua madre 
non polendo più rigore alle smanie, sup- 
plito il Papa reiterale volle in persona, e 
per altrui mezzo, aflìneliè lo liberasse, ma 
dopo tante istanze non potè ottenere, che 
una letlera eonsolaloria scrittale dallo stes- 
so Pmiletiee, il eoi originale esiste in per- 
gamena nell' areliivio Caetani ( Caps. U. 
n. 68.) 

Non ostanti.' molle belle promesse.il fan- 



nullo non venne liberalo, ma al contrario 
Pio II. lo consegnò allo slesso Re Ferdi- 
nando, il quale dopo tre allri anni final- 
mente lo pose in libertà, e per colmo di 

j_'r]ililiv./:i sfrisse di proprio pugno al l'apa 
una lettera, che si consena nel suddetto 
archivio , {Caps. 38. n. 7.) affinchè volesse 
restituirgli il castelli) ili S. l'elice, metten- 
dovi anche la mediamone dei Cardinali, ai 
iHiali scrisse altra lettera consimile flit, 
n. 8.) 

La morte di Pio II. segnila dopo poco 
tempo, gì' impedì di fare questa restituzio- 
ne, che forse anche senza di questo non 
avrebbe eseguita, ina che neppure si ell'el- 
Inó sotto il pontificato di Paolo II. suo 

i ■! qn ■! [ i .1" ■ >■■ ■> 

anch'esso tutta la buona volontà ad Ono- 
rali' < Siriani, che aveva mosso la causa in 
Camera per ottenere di essere reìnlegralo 
ne suoi drilli. 

Finalmente essendo salilo sul trono Si- 
sto IV., spedì a suo favore nel 1475. l'an- 
no II. del suo pontificato un onorevolissi- 
mo Breve, che si conserva nell'archivio 
Caolani (Clips. 38- ». iQ~), nel quale ram- 
menlando i servi^j da lui prestati alla ('Ille- 
sa, e le spese l'alte in varie circostanze , e 
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particolarmente i magnifici trattamenti dati 
dal medesimo tonte di Fondi nel suo ca- 
stello di Sei-moneta a varj Nunzj , e com- 
missari della S. S«de, e ad altri personaggi 
(listimi (come segui sotto il pontificalo di 
Ninnili V. quando vi ricevette l'imperato- 
re Federico HI, trattandolo con tale gran- 
diosità e magnificenza, che l'imperatore 
gli fere in pubblico un elogio, col ( bulinar- 
lo meritamente Onoralo non solo di nome, 
ma ancora di fatto ; e più tardi vi diede 
eguale trattamento alla duchessa di Cala- 
bria, figlia del duca di Milano), gli resti- 
Inisre e conferma in perpetuo il possesso 
della terra diruta di S. Felice , eccettualo 
Il sito dove una volta stava la fortezza, che 
riserva in potere della S. Sede, con espres- 
sa proibizione a lui, ed ai suoi successori 
di edificarne altra, senza il permesso della 
medesima Sede Apostolica. 

Ma nel momento, che la casaCaetani si 
credeva nel sicuro e tranquillo possesso di 
questo antico suo dominio, ecco che le si 
preparava una nuova procella, per cui ne 
venne nuovamente spogliata. Intendo par- 
lar del pontificato di Alessandro VI., il qua- 
le cercando d'innalzare la propria famiglia 
Borgia sulle rovine delle grandi case di 
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Roma, e prendendosela or con l'ima or 
con l'ultra, non tardò a trovar molivi di 
ti 11; li iti' anche ai Caoìani i loro beni, e 
ronliscare i feudi, che possedevano iii'lln 
Sialo Firlcsiaslìco, i quali per suo online 
furono dalla l'ovoronda Camera \poslolica 
•.. ini. ili |« r il r>r--u>> -li "H.uii uiid ■ il'j. •>■ 
d'oro alla predilelui sua figlia Lucrezia Bor- 

;'■ i |I [--ivi li S.iUrn> tliw.lt f. udì 

erano Scrini >m>Li, tassiano, iNinfa, Norma, 
Tevera, Cisterna, S. Felice, e S. Donato, 
coi loro terrilorj, fortezze, ed alli'e perti- 
nenze, eoi mero e misto impero, e con 
tutte le loro giurisdizioni ; e l' isiromento 
ne fu stipolato lì 12. fcbhrajo dell' an- 
no 150(1. nel palazzo Valicano, ove si era 

posta in allora dai Monsignóri Pietro Arci- 
vescovo di Hi 'agio liovernaior di Itoma, 
Francesco Borgia Tesoriere, Sinolfo di Ca- 
stro Vescovo di Chiusi, Domenico Capra- 
niea, Ottaviano Vescovo di .Mariana, Adria- 
no Protonoia l'io e Scorciano AjHislnlicn , 
Ventura Bonassai, presidenti, e chierici ili 
Camera. 

Fortuna lamento però questa procella fu 
di breve durata, e quei beni (ornarono ben 
presto ai loro legittimi padroni sotto il se- 
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^urlili' |icn[ilicii]" <lì Giulio II., il quale 
con suo Breve dei 5. geimajo 1506, esisten- 
te iteli' ardii viti Cardili (Caps, 48. n. 73.) 
ri'ititi'fjrò tinnii! ■! £i n j Caotani, liglio del de- 
funto Onoralo conte di Fondi, in tulli ì di- 
rmi, che avevano i suoi antenati sulla terra 
di S. Felice distrutta da Alfonso d'Arago- 
na re di Sicilia, egli concedè facoltà di ri- 
fabbricarne la fortezza, affine di restituire 
il commercio, c la pò poi a /.ione a lolla quel- 
la apiaggia di mare, ed al vicino monte 
Cin io, divenuto inabitabile por le fn'ijiien- 
li esc in sioni, che di notte vi facevano i 
pirati. 

A tale effetto, od anche perdila di lla 
navigazione, e trasporto delle merci dal re- 
gno di Napoli, c dalla Sicilia a Roma, cvi- 
ceversa, Pio IV. emanò dopo alcuni anni 
a favore del Cardinal Niccolò Caelani, det- 
h> il Cardinal ili Scruninola, e di Bonifacio 
di lui fratello un altro Breve in data de- 
gli 8. genita jn 1->I>2. ( Arcliìv. Caetam 
Caps.23.n. 46.), con cui ordinò, che fab- 
bri cassero a proprie spose qualtro torri' 
noi lido del mare di S. Felice, a condizione, 
che l'armamento, le munizioni da guerra, 
ed il presidio militare delle dette torri l'os- 
sero a spese della Reverenda Camera, e la 
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^incìsili/inni- delle medesimo appartenesse 
ai signori del feudo; il epiale privilegi venne 
loro confermato da S. Pio V. in beneme- 
renza di aver in (al guitta liberato quel 
mare dalle incursioni dei corsari. 

Le torri furono dunque fabbricale, ed 
alcune esistono ancora al giorno d'oggi, 
ma la fortezza di S. Felice rimase disuni- 
ta, non ostante che Urbano Vili., con altro 
suo Breve dei 23. gennajo 1627. conferma- 
Iorio di quello di Giulio IL, (Archìv. Cag- 
iani Caps. 38. n. H.) rinnovasse al Car- 
dinal Luigi Caetani del titolo di S. Puden- 
ziana, ed a Francesco Duca di Sermoneta suo 
fratello, la licenza di rifabbricarla com'era 
prima della sua demolizione. 

Ma questo Duca considerando esser più 
utile per il suo fetido, il farvi fiorire il com- 
mercio coli' attirarvi la popolazione, clie 
l'aumentarne le Innifì razioni, si applicò ad 
emanare dei privìlegj in favore dei nuo- 
vi abitanti di S. Felice, e nel 1650. accor- 
dò loro varie esenzioni, specialmente per 
introdurvi la fabbricazione dei drappi dì 

Un altro ramo di commercio di quel 
paese era la manna, ossia una gomma pro- 
dotta dalle incisioni fatte negli ornelli ; la 
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quale acquisitiva il suo pregio dal non tro- 
varsi altrove, che a S. Kolice ed a Bassia- 
iki, ambedue feudi ili'lla casa Gaetani. 

L'anno 1713. con istromento rogato ai 
-2'ì. ottobri' dal Gabrielli e Paparazzi nota- 
ri A. C, il Duca D. Michelangelo Caeta- 
ni vendette la terra di S. Felice in estin- 
zione de' fruiti di varj cambj e censi con la 
casa Huspoli, |><t il pnv./.o ili scudi 108,230, 
al Prìncipe Dint l'iaiii i'Sìn .Maria Ruspoli, 
il quale nello stesse tempo acquistò ambe 
dai Caelani,per la somma di scudi 73,000, 
il Palazzo al Corso dove abita al giorno di 
oggi la sua famiglia. 

Ma il feudo di S. Felice non fu da lui 
ritenuto, ehe pochi anni, avendolo nel 1718. 
assegnato in dote per la somma di scu- 
di 112,010. e bajocchi 20. alla sua figlia 

l'-.nr. i t l i -.]■ ■<>■ I I I" | ■ 

Don Filippo Orsini Duca di Gravina. Ed 
ecco come in breve tempo quella terra 
cambiò lame volte padrone. Assai minor 
tempii ne goileUc la casa Orsini, la quale 
dopo altri due anni fu cosi rei la cederla al- 
la lleverenda Camera Apostolica, per le ra- 
gioni, che siamo per esporre. 

Nel concedere al Principe Ruspoli la 
licenza di dare quel feudo in dote a sua 
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se 




figlia, Clemente XI. con suo Chirografo 






dei 18. marzo 1718. considerando, che l'ac- 






quisto ne sarebbe slato molto vantaggioso 






per la Santa Sede, aveva riservato alla Re- 






verenda Camera il diritto di prelazione da 






esercitarsi nello spazio di quattro anni per 






ricomprarlo dalla casa Orsini. Ma le stesse 






ragioni, che determinarono il Papa a pre- 






valersi di simile diritto, accrescevano nel 






Duca di Gravina la ripugnanza a spogliarsi 






di una cosi bella possidenza, la quale ol- 






tre Tessere il fondo dotale della sua con- 






sorte, gli era anche molto pregevole per la 






..i-; i . . Iv -li ■) .". , ini in ir. . ili. lì 






possesso delle cinque Toni, cito circonda- 






vano la spiaggia di S. Felice, e nelle quali 






egli esercitava la giurisdizione, di cui auli- 
camente godevano Ì signori Caelani. 






Aggiungeva» a questi molivi, che il feu- 
do di S. Felice era l'unico posse. luto dalla 






casa Orsini nello Stato Ecclesiastico, onde 






privandosene, temeva di lai- troppo prepon- 






derar l'autorità di casa Colonna, nò vole- 






va il Duca di Gravina perdere il privilegio 






di Principe Assistente al Soglio concessogli 






dallo stesso Pontefice come feudatario di 






Santa Chiesa. 






Ma ad onta di tulle queste ragioni, do- 
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po molle trattative convenne finalmente, 
che il Principe Orsini vendesse la terra di 
S. Felice alla lieveremla (Limerà Aposto- 
lica, rappresentala da Monsignor Coliicola 
Tesoriere, per il prezzo di soli centomila 
scudi, con i.slroiuen(» stipola!» li 25. giu- 
gno 1720. dal notajo Palomba in Napoli, 
c nel quale rimase convenuto, che egli rin- 
vestirebbe quella somma nella compra di 
uno o più altri feudi nello Sialo Ecclesia- 
stico, sen/.i perdere il tìtolo né i privilegj 
di Prìncipe Assistente al Soglio. 

Divenuta in tal guisa la Reverenda Ca- 
mera padrona di S. Felice ne ritenne il go- 
dimento sino all'epoca dell' ultima invasio- 
ne francese, in cui trovandosi nljUij<aia di 
supplire alle spese di fornilui'U di quell'ar- 
mata, vendette a Sua Altezza il Principe 
Stanislao Poniatowsky polacco, domicilialo 
in Roma, la suddetta lena di S, l'elice, col 
Iago lincèo, il moine Circeo, la Castel- 
lama di Capo di monte, Marta, e Bisenso, 
la Castellani» di Piansano ed Allena , e 
le tenute di Falleri e di Pratafosse nel 
territorio di Fabbrica, per il prezzo di 
scudi 86,255, e bajocchi 5f, con istre- 
menlo rogato li 13. febbrajo 1808, per gli 
atti del Nardi notajo A. C. , e con Chiro- 
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grafu pontificio diretto da Pio VII. a Mon- 
signor Al issili Ini L'mto Tesoriere gene- 
ralo, riservandosi però l'alto dominio sul 
feudo di S. Felice, e sul suo Littorale e 

Ma sotto lo stesso pontificalo , essendo 

dopo 1 -i, anni Tesoriere Monsignor liei Isa- 
r-iei ( ^ rìsi rei di . la Kos erenda Camera ricom- 
prò dal Principe Pmrialowsky, per gli alti 
di Frameso i lioinaTii segretario di Camera 

li 23. inaggio 1822, !a suddetta terra di 
S. Felice, nella quale egli aveva fatto molti 
miglioramenti, come anche nel Palazzine 
di Paola, e perciò fu da lei pagata senza le 
altre terre vendute la prima volta , scu- 
di 78 mila. 

L'amena ed interessai ilo posizione di 
questa lecca aveva più volle desiato il de- 
siderio a varj Pontefici di andarla a visita- 
re, ma sempre diflcromìo a decidersi ora 
per un motivo ora per l'altro, era riserva- 
lo al regnante Grecomo XVI. di rendere 
quel lungo curi la sua presenza iloppiamcnlo 
felice, come benissimo lo espresse il loda- 
lo .Monsignor ì). Filippo Artico, fra gli 
Arcadi Pconide Nanrosio, nel seguente suo 
componimento, con cui descrive questo 
viaggio di Sua Santità: 
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1 suo arrivo 
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arj del palazzo. 




ndosi recalo 
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nell'annessa 


villa, e 
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a riva del mare, 


e do 






sino fahbricato dj 
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fu imbandita m 
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icipe Ponia- 
ìta colazione 






a sì 


a corte. Più 




il S. Padre P si 




dentro una 


nicchi; 


circolare chiamati 


ro. 


chio di bove, 
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r la sua costruii 




ulta a vòlta 


rende 




e 1 


apertura del- 


la qua 
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e presenta allo sg 
aca d'immensa es 






P Inla 


n(o il passaggio A 




ineati tu dine. 


la di < 




ior 


nava per ì va- 


ghi co 


ori del vestiario 




ngolare spel- 


lacolo 


n mezzo a quelle 


ampolle velimi 


festcgg 


alo dai replicati 


S|,;u 




della i 


icina torre del Fi 




Ofll detta dal- 




3 piante di liei d'Imi 


a, che le tre- 




nlorno. Questa Ir 


[■e l'iililiricaia, co- 


me di 


«mino, sotto al pontificalo di Pio IV. 
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. . 

dalla laminila * .urtarli 1 1: ihì'-.-a (Ir II a s|iì:i^- 






gia, insieme con al tre, fu distrutta nel 1 801). 






dagli inglesi, i quali parimente ne spiana- 






rono allie due vicine, chiamate torre di 






J? TV v,', E ' ["'<'>■'■' J > 






Pio Vii. al suo l'Homo, e ora custodita da 












di' ^arni^one' ed H" 'rni'tà di ui^caniione 






di ferro da 12. con sua provvista di 214. 






palle, e con un {"uuiiiet-liùilo, come in tuite 






ina sTscende al'liare' 3 ^ uua^s'calmlrta di 












tin ce T""' di mdi] ^ca^l^nel' masso' 






A " cT aSslanza d'alìa'torro del Fico i' 






rando le filila i'i'I ruonfr ' ' invo che s' in- 












a pianura e i mare ( ì qua e anticamen- 






te si ere e o circon asse a ogniparie, e 












ne ^ormasse un i so a ciaina ^Jj^ 
rova una immensa gre la , c e penerà 






™1 " "J c !" Crn ° ' P m °l. ! C ' '' .° Te . 






tienila tavolila naira, fìrr lanose i suoi i ri- 












mala grotta della' maga , ma'ora dal volgo 






viene detta grotta delle capre, essendone 






l'accesso difficilissimo, ed anche pericoloso 






in qualche punto per gli erti scogli, che la 






circondano, e sotto ai quali l'occhio viene 
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il di cui livello si è abbassato di mollo, 
conoscendosi ancora nel!' interne pareli 
della grolla l'altezza dove aulicamente giun- 
geva l'acqua. La sua eslenzione è dì 125. 
[ialini romani in targo, e 208. in lungo, ed 
è di una tale altezza , che un intero basti- 
mento eolle vele spiegale potrebbe comino- 
ilamciil.!! slarvi al coperto. 

Da yarj punti della vòlta filtra eonli- 
miamentc uno stillicidio tl'iii'ipia, che giun- 
ta in terra forma una deposizione simile 
all' alabastro. Amile in alil e parti del mon- 
te si trova dell'alabastro, e l'intiera mon- 
tagna che lia circa tredici, o quattordici 
mila metri di giro è un enorme masso, i 
di mi elementi seno la roccia calcarla, il 
marino, e l'alabastro. 

1.1 I is.'V^ 1 ' * ■ 

quella manina alla Torre Vittoria, altra 
torre situala presso la spiaggia del mare 
sulla strada, clic da S. Felice conduce a 
Terrai ina, e dove la Reverenda Camera 
possiede anelli' uri piccolo palazzo, nel qua- 

lo, e godere dell'amena Ceduta dilnarc 

da ima grandiosa loggia annessa alla Imre. 
Ivi era schierala la truppa con la banda 
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dei dragoni di Roma, c Sua Saniìià dopo 
avere compartito la sua benedizione a va- 
ij pescatori, che le offerirono i frulù della 
loro pesca, rimontò col suo seguilo in 
carrozza per tomaie a S. Felice, ove l'at- 
tendeva la magistratura di l'iperno , ve- 
nuta espressaiiieiHc .1 complimentarla con 

il Governature di quella ciuà, Cmilc Sali- 
bioni di Fermo, il quale ebbe l'onore di 
essere ammesso alla tavola di Sua Santità. 

Dopo pranzo il Santo Padre uscì di 
nuovo pel passeggio, al line del quale 
entrò a visitare una piccola chiesa rurale 
dedicala alla Beala Verdino, esiliala die- 
tro al palazzo di S. Felice, sopra le ro- 
vine di altra chiesa più aulica, il di cui 
piano doveva essere molto più basso del 
presente, come si conosce dall' abside, la 
di cui vòlta è a portala di mano , e posa 
sopra selle nicchie poste in semicircolo, 
c quasi imi e rari ni n le coprrip. dal pavimen- 
to della chiesa attuali;. Ciò che vi ò di 
rimarchevole in questo piccolo edifizio sono 
le pitture della stessa vòlta, clic dallo 
stile sembrano appartenere al XIII. se- 
colo , e rappresentano il Padre Eterno con 
un libro in mano nel mezzo di una Rio- 
ria di forma ovata sostenuta da otto 
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angeli ni aria. Più sotto, la Beala Ver- 
gine a piè della croce con Cristo morto 
in seno, ed ai lati sei angeli, che suo- 
nano varj istmmenti. Nelle fascie laterali 
della vòlta sono dipinti alcuni santi Apo- 
stoli e Martiri, ì nomi de' quali erano 
espressi neh" iscrizione, che girava sotto 
alla cornice, ma l'umidità del luogo aven- 
done scancellato la maggior parte , non 
vi si leggono più che le seguenti parole 
in caratteri di cinabro: 



Finalmente a'|à ( ''' ^ i-i-^ino è rappri'- 
si'nlalo in ginocchione in alto suppliche- 
vole un personaggio della grandezza di 
circa due palmi, vestito all'uso de' no- 
bili di queli' epoca in giubbone rosso si- 
no alle gimiri liia , culi .alzo e calzoni 
< i l'Ho stesso colore, e beri'llino anun/io in 
testa. Questo è [iroliabihi icnte il ritratto 
di qualche individuo della famiglia Cas- 
tani , che avrà latto ornare con quelle pit- 
ture la suddetta chiesa , nelle ferrale della 
quale ancora si vedono incrociate le on- 
de dell'arme loro. 
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-t 1 seguente giorno 26. aprile era 


alt 


MB stalo destinali.! al divci limonio di 


È 


uuna pesca sul lago di Paola, di- 




■S* stante quattro miglia da S. Felice, 










di sturbare tutta la 


serenità di quel 


gior 


o.flS. Padre noni 


olle tralasciare la 


si pose in carrozza coll'E 


guenza a 14. ore 
iniii'iiiissiiiLo Car- 


dina 


e Pro-Tesoriere, e co 


n le LL. EE. RR. 


ÌMo 


nsignori Maggi ordora 


o e Maestro di Ca- 






tullo il suo se- 


guìk 


la selva,cheda que 




fald.. 


del Monte Circeo, 


iunse 8 in meuo di 




ra al palazzo di Pao 






varie abitazioni, ed 


una chiesa dedi- 




all'Apostolo S. Pao 


o, che ha date il 
i esistente fin dal- 


fan 


e alla contrada, ivi g 
o 1258, facendone 


nenzione il Con- 




e nell'isteria di Te 


raeina (Lib. ili. 


Cap 


/. p. 333.) nel rife 


■ire una donazio- 


ne A 
l'an 


casa fetta ai 24. « 


ni >iuLru dì quel- 
avo di Terracina 


3 fa 


o da Gregorio Ves 
ore di F. Gualtcrio 


riore .Iella chic- 


sa d 


S. Spirite nell'isol 




II 


Sommo Pontefice < 


o'pó uTbmve ri- 


poso 




, dove fu ricevuto 


dall' 


illi/.ialil;i milizia ili ijiii.'Ì luoghi , si 
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avviò verso il vicino lago di Paola, dello 






anche di S. Maria, e san in una barca es- 






pressamente addobbala con tónde di dama- 






sco rosso, e sulla quale sventolavano due 






bandiere bianche e gialli: collo slemma della 






l\ev. Camera Apostolica. Questa barca, nel- 












memenle vestili , Iti seguita da altre dicci, 






ornate di tende di varj colori sostenute da 






colonne di verdura ìkt il corte-omo ili Sua 

L UlUllIlt, Ul ICIUUld, |JM II LUI II ^ ft IU 111 Llll.l 






Santità , mentre in altre due la banda Ro- 






mana dei dragoni con soavi concerti d'i- 






stromenfi ili oilonc seguitava e l'allegrava 






la comitiva, che in tale ordine traversò la 






maggior parte del lago. 






Questo comunica col mare, ha circa set- 












giro, e SÌ crede (ormato da l.uculìo ad uso 






dì conserva di pesci , vedendovi si ancora 






in alcuni luoghi gii avanzi di mura retico- 






late, che lo rinchiudevano. 






La pesca di questo Ingo, clic è uno dei 






più rilevanti prodotti della terra di S. Fe- 






lice, ai padroni della quale sempre appar- 






tenne il lago dì Paola, è ora tenuta in af- 
filio dalla famiglia Anione»! , la più co- 






spicua di Terracini», composta di cinque 






fratelli, i quali in lille occasione hanno fai- 
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lo a gara ti 


el dimostrare il loro zelo ed 


indefessa att 


vili per il servizio di Sua San- 


lità, e per 


renderlo più grato il divcrli- 


mento di tra 


■sta ^iornala, elio sarebbe sta- 


lo doppiam 


nte pregevole se la dirolla 


pioggia, elio 


uni cassava di e ade re, non ne 


'ciò non 


>ran parte del godimento. 






nenie, e dir 






■Itacolo di "un immenso lago 


circondato ! 


alla folta verdura delle selve e 


dello vicine 


rai]i|);i^iic, e coperto da gran 


numero di 






navigli in mezzo jji quali si 


cond.Ho dall 


i sua corte , coli' accompagno 


di tante alfr 


barelle, e della musica mili- 


tare, la qua 
delle acque 


e risuonando sulla superfìcie 
c facendo eco nelle circon- 


Irasto con la 


gne, formava un singolare con- 
dirotla pioggia, e col tempo- 


rale, che si 


edeva preparato nell'aria. 


Intanto n 


imcrose sebiero di pescatori 




Itre navicelle non perdevano 




aeendo le loro manovre con 


una singolare destrezza, sempre più restrin- 


la largii orza 


llMMii.ro. .™ gcu,», ... 

1 1 1 -1 muiinii r.J.ili [.--. i 


che con beli 


3 spettacolo sì vedevano guiz- 
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■/.ari: fuori e doniro le reti, e molti de' qua- 
li l'ulivi viiiin sturbali dal sudilo della musi- 
ca, elio in questo taso fu di prc^iiidi/.in 
alla pesca. 

Finali nenie, dopi circa due ore di lavo- 
ro, giunto ìl mememo decisivo, e datosi il 
segnale dal capo pescatore, che pel sue vo 

.1 altri, fu 

la rete avanti al naviglio ili Sua Santi là, 
che potè così godere della vista del gran 
mimerò di pesci presi , e quindi tornò co! 
suo seguito a navigare verso Paola. 

Anche di questo spellatolo improvvisò 
la seguente descrizioni! il più volle lodalo 
Monsig. Artico, che vi si trovò presente 
con il corteggio di Sua Santità: 
Fosco è il cielo, il mare freme 
Co' suoi fiotti a cavalcion, 
È perduta ornai la speme 
Della bella pescagìon. 
La caligine d'intorno 

Tutto in voi ve il monte e il pian , 
Chi il sereno in questo giorno 

Spera ancora , spera invan 

Ma qual voce si diffonde, 
Quale invito si fa udir?... 
Che temer di nubi e d'onde? 
Dolo è il cernia di partir. 
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Come a Pietro che temea 
Là nel lago naufragar 
La sua man Gesù slendea 
E prcndealo a rampognar, 
Tal Gregorio a' vacillanti 
Il timor sgombrar potè; 
Tutti corrono anelanti 
Dietro all'orme del suo pie. 
Seendon giù dal Circeo monte 
Cocchj, guardie, cavalier; 
Par che mostrili sulla Ironie 
Il coraggio dei guerrier. 
Non si teme più il cimento 
Del nebbioso ingrato di; 
Fra la pioggia, il nembo, il vento 



Già il carni] 


ino si compì 


Ecco il lago, 




Molle usava 


anneghittir; 


Ora seraplic 


a trastullo 


Colla pesca 




Verdeggianti s 




Lo barelle» 


pronte stan 


Primo avan 





Il Pontefice Sovran. 
Primo solca al lago l'onda, 
E va ratto quasi a voi; 
Lo accompagna, lo circonda 
D'altre barebe lungo stuol. 
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Ed ce! 

Col seren più dilettosa 
Quella pesca esser potrà; 
Ma qual fu, più gloriosa 
Presso i posteri sarà. 
Sì, o Gregorio, a quel bel lago 
Non mancava, che ud bel di, 
Ma la tua ridente imago 
Anche al sol per noi supplì. 
No, non mento: già disparve 
Della nebbia il negro vel : 
Ecco l'iride comparve. 
Ride intorno il mare, il del. 
Quella bella messaggi.** 
A ciaseun gridando va; 
Più non teina di bufferà 
Chi Curano al fianco avrà. 
Fra il bollor d 1 ingrati figli 
Il soo capo incoronò; 
Ma disperse i rei consigli 
E la pace ridonò. 
A caratteri di stelle 

Si può il detlo immortalar. 
Che Gregorio le procelle 
Fu creato a dissipar. 



Digitized by Google 



Di falli l'iride, che comparve noi cidi) 
in sfollilo di questa dirotta pioggia, fu cosi 
bella <; completa , dio da lungo tempo non 
se n'era veduta una simile. E perciò, do- 
po il lauto pranzo dato dai Signori Anto- 
nclli a tutta la corte pontificia nel casino 
di Paola, le di cui stanze essi aveano tulle 
fatte parare con damaschi rossi per questa 
occasione, il Santo Padre potè di nuovo 
uscire, e s' incamminò col suo seguito al 
ponte di materiale costrutto nel pontificali! 
d' Innocenzo XIII. sul braccio del lago di 
Paola, clic comunica col mare, essendo Te- 
soriere Munsi}.;. Collicola, ove era prepa- 
rata un' altra pesca in alcune scorridore 
canifirali , ma che non fu fortunata , perchè 
il mare era troppo burrascoso. 

La vicina Torre di Paola, una di quelle 

fabbricate dalla ciisa (ladani sotto il pon- 
tilicato di Pio IV, è di forma rotonda, e 
di solidissima costruzione sopra uno sco- 
glio, venendo anche difesa da altra halle- 
ria voltata contro il mare, la quale egual- 
mente comi.' la Ione è provvista di can- 
none, e di lutto l'occorrente per difesa di 
quel lido. 

Dopo aver fatto distribuire un' ahbon- 
dante limosina a lutti gli abitanti di Pao- 
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la da Monsig. Teoli suo Elemosiniere , il 
Sommo Pontefice ripartì in mozzo alle loro 
acclama/ioni per la volla eli 'S. Felice, do- 
ve nella serata fu incendialo sulla piazza 
del Palazzo un bellissimo fuoco d'artifizio, 
e lancialo un globo aercostalico, trattenen- 
dosi poi nel resto della sera il Santo Padre 
colla massima :il];ibilil;i e i;i< «nudità a pren- 
der parti' agì' innoiemi diverlimenli, co' 
quali la sua corte cercava di ricrearsi, co- 
me si era degnalo fari* anche- nelle sere an- 
tecedenti. 

Ile ore 20. del seguente giorno 
27. aprile il Sommo l'nnlcliee 
ripartì da S. Felice per Terrad- 
na, lasciando negli abitanti di 

il, . ,J l' .ii Iki l i .|» i| ri- 
manente della strada a traverso la selva 
l'osse divenuto troppo mal nuvolo per le re- 
i-enfi pin^ie, £jl ■ piai (pie di scendere e tor- 
nare sino a Terrai ina per au|iia, imbar- 
candosi colla sua curie sopra una scorri- 
doja pontificia, i bi' a lai line si era falla 
trovare disposta ed ornala con vaglie lende 



a 
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di damasco rosso, e sulla quale svenlola- 
yano le bandiere (lolla Reverenda Camera 
Apostolica. A questa venivan dietro altre 
lance e scorridoje parimente addolcite a 
festa per il rimanente del corteggio, die in 
ì ; 1 1 l:"u is/i s'incanni linò vhìiiiiIu l'un un tem- 
po bellissimo in quell' ameno eanale chia- 
mato il Portatore dì Badino, che fiancheg- 
giato da bellissimi viali d'alberi , e da ame- 
ni: i-tuipafjiii' conduce in linea retta per lo 
spazio di due miglia sino a Terracina. Le 
s| )i mdi^ enino coperti 1 di popolo accorso 
dalle vicine contrade, che non cessava di 
implorare la benedizione dell' adorato Ge- 
rarca, il qunlo anche ìiiqiii'U' occasione l'i- 
rvi ll> fili ! ■ ii I .1 li ■ ih 

lare itcvov.ioiic datili amatissimi suoi sudditi. 

Poiché al line del trafitto, ed a vista del- 
la città si trova il canale interrilo , non po- 
lca la bacca avanzare il suo ' animino, non 
senza qualche pericolo di rimanere incaglia- 
ta, quando all' improvviso si vide una folla 
dì quegli abitanti penarsi vestili nell'acqua, 
e senza alcun riguardo al proprio disagio 
accorrere a sollevare colle braccia e tirar 
fuori dalla i ena la barca del Santo Padre , 
il quale non potendo tollerare questo loro 
incoinmodo gì' invitava ad entrare dentro. 
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ma essi rispettosamente si tennero appog- 
giati sulle sponde della medesima fino 
l'arrivo. Allora ebbe luogo una nuova sto- 
na di spontanei! devo/ione, elio ugunlmenle 
commosse, il Sanlo Padre. Imperciocché 
volendo r-^li poi- abbreviare il tragitto sbar- 
care sotto al palazzo Bracchi , e trovandosi 
quel luogo inulti) fangosi i e disadatto allo 

fei'ajiinli , rd alni ve-siiarj, che ipiei lincili 
Terracinesi spoiitancamenle si levarono da 
dosso celiandoli a guisa di lappi lo su quel 
trailo di strada, <in' Sua Santità doveva per- 
correre sino alla carrozza, nella ipiale es- 
sendo salila, tornò al Palami camerale in 
mc/i-i . agli applausi della moltitudine, ed 
agli s|iari, suoni di «impano, ed altri se- 
dili ili giubilo, l.a sera poi l'i i 1-01 io successi- 
vameute lanciali Ire binili aerei «latici , e le 
bandi- milieu allernando i Ioni concerti 
sotto alle finestre di Sua Salitila resero an- 
cora più giuliva la serenila dell'aria, cui un 
bellissimo ciliare di luna aggiungeva non 
so che di stupendo. 

Nella stessa sera del sabbato venne dal 
Santo Padre ammessa al bacio del piede la 
Magistratura di prosinone presentala da 
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Monsignor Orlandoli Delegalo Apostoli™, 
il quale aveva avuto l'onore di villeggiare 
in S. Felice con Sua Santità. Più tardi fu 
adempito dalla Chiesa vescovile d'Anagni 
un antichissimo uso, che dura fin dai tempi 
di Bonifacio Vili., il quale nel 1297. in- 
corcando i beni del Monastero Benedet- 
tino di S. Pietro di Villamagna alla mensa 
vescovile di quella citta sua patria, ordinò 
con espressa llolla data in Orvieto li 3. lu- 
glio dell' anno HI. del suo pontificalo, che 
ogni qnal volla accadesse, che il Nomano 
Pontefice si trovi a risiedere nelle Provin- 
cie di Marittima, o di Campania, il Vescovo 
di Anagni gli debba presentare ogni sabba- 
te personalmente, o per mezzo d'un s »o 
deputato, il trillino .ti seiu- pani, ovvero di 



L'attuale Vescovo d'Anagni, Mot 
Annovazzi , essendosi perciò espressi 



messo all' udienza di Sua Santità, a cui pre- 
sentò sopra un bacile ricoperto di stoffa 
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(lijdionc (h Srinln t, blesa i il InlmlO dei set- 






to pani, iìssi.i pizze ili p.in 'li Spagna, di 






lumia mata, e vagamenti' uniate di lavori 






in zucchero rappresentanti il cappelli"! , le 






Ire stelle, ed allei; parli dello stemma di 






Sua Santità, intorno ;ul ognuna delle, quali 






si leggeva lino dei seguenti motti ricavato 












) i.mpiutlt «impalo™ r , P ni 

■' n:iii; 1 ■■' " ■■ 1 1 1 ■ ■" ■ '"il (Gtn. tip. S5.] 






' •. rrìSTiiniH [n«. up. l) 

7. «JIEPIT IMMS. Ill.nl,. „,,. IS, ». S6.) 






La ISoIla ih min mi' <!i'll n libatila di Yil- 












conswva neir^Lhivio V ^ 0Vll e]la '(■"lied 1 S ' 






le { To. i. n. 134.), second'i vien ripor- 






tato nella rarissima opera degli atti di 






S. .Maglio, (pag. {44.) ove puro leggesi, 






che il possessi! i^lic ni' In varie volte con- 






fermato nei successivi tempi. 






























ed a colmarla de' suoi favori. Poiché alle 






oro lo. essendosi recato in carrozza ti- 
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rata da otln cavalli , con tulio il suo se- 
gnili >, alla Ca 1 1 ci I l'ali' situata ni'll' allo della 
città, e ricevili! ivi alla porla dall' Emincn- 
lissimo Cardinal Tosti in porpora , da Mon- 
signor Vescovo, dai magistrati in abito, e 
dal capitolo, vi celebrò la santa messa in 
[]e'//n agli a;-|ilansi della inlirra |)u|)i ila/io- 
ne, che manifestava il suo giubbilo con allo 

►'lld l . ni ■ I ■ Il ■ ni li . I. |< i .1. 

lìi raiiiente essere appagala dalla vista del 
Santo l'adre, il quale celebrava dalla parte 
del coro colla faccia rivolta verso la porta 
grande , cosi esigendolo la costruzione del- 
l'aitar maggiore , isolalo secondo lo siile 
antico, e coperto da un !>alilae< hìno soste- 
nuto da quattro colonne. Lateralmente al 

medesimo aliare ve ne sono altri due , pa- 
rhuenle secondo la fonila delle primitive 
chiese, coi loro eiboij o coperture sostenute 
da colonnette di marmo. 

L'iutiera Cattedrale poi, dedicata all'A- 
postolo S. l'ielro, ed ai Santi martiri Ce- 
sario e Massimo sulle rovine dell' aulico 
tempio d'Apollo, è divisa in tre navate 
separate da 13. colonne di cipollino, che 
reggono l'opera arenala, ed ba un pulpito 
lavoralo a mosaico, vicino al quale sia il 
candelabro pel cero pasquale a forma dìco- 
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lonna spirale di bellissimo mosaico dei bas- 




come lo è parimente l'intiero pa- 


vimcnto 


della Chiesa, vermicolato in pietre 


dure. In (iuesi;i f ] : m Ti ■< i ttiI' ■ l'u :ii 12. Mano 


del 108 


i. creato pontefice Urbano II., con 




storia d 


Terracina (IJb. III. Cap. V.J, ove 




he dietro l'aliar maggiore esiste la 




marmo, nella quale egli fu posto 


dopo la 


ua elezione. 


Terni 


nata la messa celebrata da Stia San- 


tilà coli 


assìstenza di Monsignor Vescovo 


di Terra 


cina , e di Monsignor Teoli Areivc- 


scovo d' 
leda la 


\tene ed Elemosiniere, porgendo- 
arsi le mani Monsignor Massimo 


suo Mag 
dinal To 


iordomo, e da asciugarsele il Cap- 
ti Pro-Tesoriere, Sua Santità udì 


la messa 


di Monsignor Arni suo eaudala- 


rio, dopo Li iiii;i!t' prissi'i m-ll' annesso pa- 


lazzo ves 


COvile, ove fu servita di lauta co- 


lozione con lutto il suo seguito. Quindi a- 


scesa su 


loggiato, che corona la facciala 


della Ci 


tediale, stando sollo al baldac- 


chino so 


tenuto dai canonici, compartì dal 


lato, eh 


guarda in prospettiva la strada 


maggior. 


della città, la trina apostolica be- 




ali' immenso popolo radunato 


sulla pia 


zza e nello vicine contrade, fin'- 
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inaliditi schiera i \ajj corpi di 1 ruppe stan- 
ziati in queir epoca a Terracina, con le lo- 
ro rispedivi: liande, il suono dello quali, 
unito a quello dello (rampane, ed alle vo- 
ti «.Iella moltitudine, rendeva sempre più 
Udo lo spellacelo di questa cerimonia così 
iiieinoinliilo per Terracina. 

Uscendo dalla Calledrule, il Santo l'adre 
si ilesini incamminarsi limi al pio aho pun- 
to della città per visitarvi il conservali irio 
[ondato per l'educazione delle zitelle sullo 
la regola di S. l.nigi (ion/.aga in un antico 
monastero lahhricalo ad uso di l'orlezza con 
le torri ineriate, dall'ali» dello quali si 
domina Terracina, c lesile vicinanze; ed 
avendo dispensalo dalla chiusura permise 
a (utlo il suo seguilo di entrare nel mona- 
siero, volendo egli medesimo visilarlo liu- 
to; e concedute a quelle nionaclie le In- 
dulgenze , clic gli di i mandali ino per le lo- 
ro eappelle , parli lasciandole piangenti pel- 
ili coi isolazione. 

Nello scendere per altra strada , Sua 
Santità entrò nella chiesa di S. Frauce- 

Conveuluali , fondati dallo stesso serafico 
patriarca circa l'anno 1222. , il cui annes- 
so convento servì di abitazione nel 14!>7. 
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ad Alfonso re d'Aragona, e nel 1589. a 
Sisto V. quando voleva asciugare le Pa- 
ludi pontino , cnnic racconta il Coniato- 
re fp. ÌS6. 256. e 546 ), ed il Nicolai nel 
suo libro dell!' sudili'ile Paludi .-/w;/, 157.}. 
(Jiii-sLa chiesa rurale ora non è rimarche- 
vole, che per il suo portico sostenuto da 

d'I- ir- In ' ■!■ ••>■■ . ■- 

parali da un pilastro, che sta avanti alla 
porta d'ingresso, èssendovi entrato il San- 
to Padre con la sua curie senza esservi a- 
speltato, e non avendo perciò trovato l'i ri— 
pinoceli ultore coperto col necessario strato , 
ina anzi alquanto impolverato, si notò al- 
lora un atto di spontaneo moto del si- 
gnor Gregorio Anlonclli Gnu l'iilonie re di 
Terracina, il quale tosto levandosi di dos- 
so il suo robbone di damasco nero guar- 
niti) di tela d\>n>, m ihlmctile lo gciió sul- 
l'i nginocchiatore restando colla sola toga; 
ma Sua Santità non volendo comperiate 
siila Ita cosa , si degnò colle proprie ma- 
ni rivestire il Gonralnniere del suo rol>- 
bone, e si prostrò a fare orazione sul nu- 
do legno. 

Questo degnissimo magistrato beneme- 
rito della sua patria per lo zelo da lui 
mostralo netl' esercizio della sua carica , 
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citi del S. Padre, sempre perorando con 
singolare clolnico za e persuasiva ;i vantag- 
gio di Terracina, e parli co lami enle chie- 
dendo la riapertili';) dell' aulico e tanto ce- 
lebre suo porto , che le restì tu irebbe, un flo- 
rido commercio, per il quale miglioramen- 
to, come anche per altre sue petizioni ris- 
guardanli la «allibrila, dell' aria, l'ospeda- 
le, e lo stabilimento di una corporazione 
religiosa per la pubblica educazione, egli 
oilenne da Sua Santità le più lusinghevoli 
speranze. 

Con questi e simili discorsi, sempre at- 
tornialo da folto popolo, che chiedeva la 

1 ■'■ r fi i l ••■ li ■ •n pi dui.. i .il . i 

da militare, ed accompagnati) da lutla la 

lo Padre scendeva in mezzo agli evviva del- 
la moltitudine veiso il nuovo borgo di Ter- 
racina, ed ivi si degnò entrare nel locale, 
in cui provvisoriamente si conserva il grup- 
po di marmo rappresentante la Pietà, os- 
sia le tre figure della li. Vergine a pie del- 
la croce, col Cristo morto in seno, e con 
la Maddalena prostrala alle loro ginocchia, 
modellato dall' immortale Canova , e scol- 
pilo dal Cav. Bai-uzzi suo scolare, come 
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dalla seguente iscrizione, che. leggesi dieli-o 






al marmo: 






AHT.° CANOVA MODELLÒ 






, C1BCMHATO MLU'ZZI DISCEPOLO SCVLPÌ 






Questo groppo, sommamente ammiralo 






e lodato da Sua Saiiiìià, In acquistato per 






il prezzo di HOUtì. scudi dulia comunità di 






Terracina, onde servire di ornamento all' 






aitar maggiori' dclkt ninna Qursa, che vi 






si sta fabbricando sulla strada corriera, 






e nella quale il Santo Padre parimente 






si compiacque entrare per osservarne la 






nascente fabbrica alzata poco al di sopra 






del suolo, cui disiami dell' ;irthÌ!ello Sar- 






ti, de ebbe l'onore di mostrargliene le 












quali ài rileva là grandiosità del suo sti- 






le, e la novità dell'invenzione, che fa con- 






tinuare intorno all' abside le colonne, che 












ltìsalito quindi in carrozza il S. Padre 






si restituì alla sua residenza nel Palazzo ca- 






merale, ove in tempo della mensa si degnò 






far distribuire ai cunvilati della sua tavola 






Ì sette pani offertigli in tributo nel giorno 






antecedente dal Vescovo d'Anagni, mentre 
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concerto di voci e d' islromenti dcgl' Inni 
composti dal loro r api, e pubblicali colle 
stampe in onoro di Sua Sturili. 

Nel dopo pranzo Ella si compiacque os- 
servare d:dle sue lineslrc una corsa di bar- 
che, che ebbe luogo ne! porlo, dopo la quale 
ammise al bacio del piede velili religiosi 
Trinitaij, ed alcuni Domenicani stanziati 
nei loro conventi di Terracina, uno de' 
quali oppresso dagli anni e dalle infermità 
cadde svenuto ai piedi di Sua Santità, la 
quali- con paterna sollecitudine si degnò 

Uscita poi a passeggiare con la sua eor- 
le fuoii della porla napolilana, si fermò 
ari osservare il grandioso scoglio die s'in- 
nalza ad un' elevazione di 59. moiri, iso- 
lalo tra la montagna ed il mare , e sulla di 
cui faccia occidente, ragliala a picco co- 
me un muro a foiya di scalpello dal Cen- 
sore Appio Claudio l'anno di Jtoma 4Ì2. 
per farvi passare la via Appia meritamente 
chiamata Begina Viano*, si vedono scol- 
pile in numeri romani le misure dei pie- 
di 120. d'altezza, clic convenne tagliare nel 
sasso, notali di dieci in dieci piedi con tale 
proporzione di ottica, clic i numeri infe- 
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rifili et hiijui [■[>.( >ì [li > ;il l~ h n ■< li io di dii guar- 
da della stessa grandezza ili quei, die sono 
scolpili in lima. Qticslo mudili Pico monu- 
niellili della [ialina e dell'arie, oggi chia- 
malo Pesco Montano, die chiude imicra- 
llienle il passabili di quella parie d'Italia, 
come ne diede prove l'anno di Roma 556, 
il Romano Ditialore Q. Fabio Massimo 
colla resistenza, die vi fece all'esercito di 
Annibale, a cui in tal modo impedì l'in- 
gresso nel Lazio, è anche oggi, per cosi 
dire, la chiavi! degli Siali Ponlihej meri- 
dionali. 

Continuando quindi Gregorio XVI.il suo 
passeggio sulla via Appia sino alla Torre 
Omonima, cosi della da Gregorio XIII. 
clic la coslrusse nel 1 385, la quale c l'ul- 
tima delle torri de' suoi felicissimi Siali 
poste in difesa della spiaggia del Mediter- 
raneo, venne da questa salutato col can- 
none, e retrocedendo per l'imminente piog- 
gia Ionio verso Terrai/ina, sempre- in mezzo 
ajdi applausi t\' iiiiuieuso popolo , elle gli 
chiedeva evazie e benedizioni, ed a cui 

volle ira l'altre cose dare un contrassegno 
della sua generosità condiscendendo alle 
islanze di una povera donna del legno di 
Napoli, la quale gettatasi alle sue ginoc- 
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ehia, implori) mi rrslitn/.innr di una rrr(;t 












^"dr^nn^^"'"^^'!!^!!^ Tra^rolbita 






l'cstr:i7Ìoni 1 . Il Padre entrando colla sua 






corte a ricoverarsi dalla pioggia nell 1 odi- 






ciò doganale, ordinò che glie ne venisse re- 






stituita la doppia "* l * UR ? • e dopo avere 






ammesso a acio e pi e g ipiegatt 






doganali , lece ritomo alla sua residenza 






m ■!]■] l 'irri i//'i rinÈrii'iitì^^iirii • t ''jrili 






nal Tosti. .... . 






I.n sera jjni cssi>ikI<isi ri tempo rrslabdi- 






lo, furono vagamente illuminali a fecole 






e pa oncini 1 ru eri e pa azzo i eodo- 






nco, magni ci avanzi i opera ai cuala in 






mattoni e travertino situati sulla vetta del 






!r°cHii^' ^ n 8 e ' 0 ' cne }' a . w * fazione 






di 13. me ri, e a cui si omina gran 






tratto del sottoposto mare e dell adjaci'iiEo 






campagna. Fu anclie illuminata una Co- 






lonna trasparente con sua base proporzio- 






nata, che galleggiava sopra una barca in 






mezzo al mare; s'innalzarono diversi globi 






aereostatici, e più tardi un bellissimo fuo- 






co d'artifizio incendiato sotto le finestre 






del Palazzo camerale diede compimento a 






si festiva giornata. 
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iunto finalmente il giorni) 20, 
aprile, in cui il Sommo Pontefi- 
ce aveva destinalo di far ritorno 
alla sua Capitale, egli parti col 
suo seguilo da Terracina alle ore 11 , la- 
sciando indelebile la inorilo ria del suo sog- 
giorno quei pii|)i.)li iii 'iÌLìrillimae Cam- 
pania, che glie ne dimostrarono la laro 
gratitudine ed esultanza per tutta la via, che 
percorse sino a Veiletri, dove non ostante 
le replicate pause per accogliere ledeputa- 

-'■ fcli ■•in 'ìì'p I- ■ i irj -.iin iii >iill ■ 

via Àppia, giunse a 10. ore nella carrozza 
ili'll* Kniincntissimo Card, l'acca, Decano 
del sacro collegio, Vescovo, e Legato di 
Veiletri, il quale era uscito ad incontrarlo 
fuori della ritta, unitamente a Monsig.Lol- 
li Vice-Legato , che aveva avuto l'onore di 
acniuipiiEiiKiiv Sua Santità a S. Felice. 

Fermatosi il S. Padre a ricevere la be- 
nedizione del Venerabile nella Cattedrale 
di S. Clemente, ed a visitare lo slabili- 
meulo dei Fratelli delle Scuole Cristiane 
delti 1 inorali teli i , smontò poi al Palazzo, 
dalla eui loggia comparti la benedizione all' 
affollato popolo, e si degnò quindi ammet- 
tere al bacio del piede le autorità ecclesia- 
stiche e civili della città. Dopo un tratte- 
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iiimi'iito di tre ore, nelle quali Sua Santi- 
tà con il suii sigiti in in lautamente [l'aliala 
, | , ■ I il • I ii. I il in uii mi - I . . 
pnrato, e nello quali una parie il ella sua 
l'urte si trasferì ail amnorari' il gl'ani Muso 

pala/zo Gir ili appai ■lenente' al Princìpi; 

Lanrdlolti, e la di cui scala marmorea pas- 
sa per una delle più magnificile die sì co- 
noscano, il S. Padre riparli ila Vellelri a 
III. ore, e smontò da carrozza alla Chiesa 
cattedrale .li Gemano dove, lo attendeva il 
clero, la magistratura, e l'intiera popola- 
zione ili questa ritta , die gli dimostrò ne' 



.Ilario dall' Enun. 
;appa Vescovo di 
indalo a compiili 
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clic Sua Maestà Fedelissima il re Don Mi- 
chele ili l'ortn^illn. il quale noi primo jias- 
sa^io del Salilo Padre aveva volino ac- 
eoniiiricunre a cavillili la di lui carrozza da 
Albano sino a Vefletri. 

Unitamente a ipiesli eccelsi personali, 
in .ijjislralui'a d'Albano, ed a tutta la 
sua corte, il Santo Padre visitò le varie 
camerale del seminario , ammirandone il 
.sistema, ed altamente lodando il suddetto 
r.iiiinr; il Issili tu Vescovo, al cui zelo ne è do- 
vuto lo stabilimento. Ad eternalo dilanio 
onore ['oiiiparlilD :i] novelle scmimtrio ven- 
ne collocala nella sala di ricevimento la se- 
guente iscrizione: 




Quindi Sili Santità scendendo a piedi 
per la slrada di S. Paolo in mezzo agli 
applausi d'infinito popolo, die lanciava 
fiori dalle finestre, ed esprimeva in mille 
allei modi la sua esultanza , vide al suo pas- 
saggio sulla pia/za della fonlana innalzarsi 
una moltitudine di piccoli globi aerostati- 
ci , sui quali erano dipinte le varie parti 
delle sue anni , ed il venerato nome di 
Gregorio XVI. 

Risalito finalmente il Sommo Pontefi- 
ce nella carrozza, clic lo attendeva sul- 
la slrada corriera , prosegui l'clicemcnle 
il suo viaggio sino a Uoma, dove giunse 
alle ore 23, entrando per porta S. Gio- 
vanni, mentre il Torte S. Angelo sparava 
101. colpi & cannone, in mezzo ai nu- 
di carròzze e di gente a piedi, uscita ad 

in- i,U iil i. . d j ni 'JU jf.'ll I ■ ii|> di mi.i di. 
vozione, (ino a più miglia fuori della Città. 

Nel passare avanti !a Basilica Laterauen- 
se. Madre e Capo di tutte le chiese dell'U- 
niverso, il Santo Padre volle fermarsi, e 
smontalo dalla carrozza con tutto il suo se- 
guito, si recò ad adorare il Santissimo 
Saerainenlo, dio vi era esposto a tenore 
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dell'Edilio del Cardinal Vicario, ondo im- 
plorarli lumi dal cielo per 1' Niimitienle 
(iLinoiii/znzione. 

Quindi traversando le strade di Roma 
in mezzo agli evviva dell' ottimo ed affe- 
zionato suo popolo, che le riempiva, il 
Santo Padre si restituì alle ore 2-i.,in 
pillilo alla sua residenza del Valicano, do- 
ve fu ricevuto da Lulle le autorità costituite 
della Citlit, e dopo aver fallo distribuire un 
lauto rinfresco alle persone, che avevano 
avuto l'onoro di accompagnarlo, le licenziò. 
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